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Obbligo informativo (N. 1): il decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per 

affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei, 

nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di protezione civile”,  ha previsto una procedura per il riconoscimento di un contributo al fine di favorire l'immediato utilizzo 

del patrimonio edilizio privato danneggiato dagli eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 verificatisi nell'ambito della crisi bradisismica nella zona dei Campi Flegrei, 

autorizzando la spesa di euro 20 milioni per l'anno 2025 e di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Tali contributi sono concessi per la realizzazione degli interventi 

di riqualificazione sismica e di riparazione del danno in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata e sgomberata per 

inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati, entro l’8 maggio 2025, dalle competenti autorità in conseguenza dei predetti eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 

2025. I contributi spettano altresì ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata e sgomberata per inagibilità in esecuzione di 

provvedimenti relativi a immobili per i quali, alla data dell’8 maggio 2025, sia stata chiesta la verifica di agibilità in conseguenza dei già menzionati eventi sismici del 13 marzo 

2025 e del 15 marzo 2025. Ai fini della concessione del contributo l’istante è onerato a presentare: a) la documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio, ove prescritto; 

b) la copia del provvedimento di sgombero; c) la dichiarazione asseverata da parte di un professionista abilitato che attesti il nesso di causalità tra gli eventi sismici del 13 marzo 

2025 e del 15 marzo 2025  e i danni all'immobile alla base del provvedimento di sgombero (la dichiarazione deve recare altresì la descrizione dei danni prodotti, i lavori da eseguire 

e la relativa valutazione economica mediante computo metrico estimativo e quadro economico dell'intervento, nonché la quantificazione delle competenze tecniche nella misura 

massima del 10 per cento dell'importo dei lavori); d) la documentazione attestante lo stato legittimo dell'unità immobiliare ai sensi dell'articolo 9-bis del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero, in caso di unità immobiliari interessate da istanze di 

condono ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326, copia del provvedimento di concessione o di autorizzazione in sanatoria. Trattasi di un onere informativo al fine di ottenere benefici economici. 

Rivolto a: Cittadini 

Effetto del provvedimento: Introduzione (stanziamento risorse per la riparazione dei danni a seguito degli eventi sismici del 2025 nell’area dei Campi Flegrei) 

 
Costo medio: 102,5 € 

Attività/spese vive Attività standard corrispondente Onerosità (B/M/A) 
Tempo (minuti) 

(1) 

Acquisizione della domanda di contributo tramite 

sportello unico per l'edilizia del comune 
A - Acquisizione della modulistica B 20 

Compilazione della domanda tramite sportello unico 

per l'edilizia del comune 
B - Compilazione di modulo di richiesta  M 200 

Acquisizione di copia del provvedimento di 

sgombero 

H - Acquisizione della documentazione 

rilasciata dall'Amministrazione M 60 

Acquisizione della documentazione attestante lo 

stato legittimo dell'unità immobiliare 

H Acquisizione della Documentazione 

rilasciata dall’Amministrazione 
M 60 
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Invio della domanda di contributo G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi B 20 

Archiviazione della Documentazione I – Archiviazione B 20 

Sottoposizione a verifiche e controlli 
L - Assistenza a verifiche ed 

ispezioni/sottoposizione ad accertamenti 
B 30 

SALDO            410 

COSTO TOTALE ATTIVITA 

(Tempo Attività 1 + Tempo Attività 2+ 

Tempo Attività N) per 0,25 euro*  

*coefficiente da utilizzare per trasformare 

in termini monetari il costo di ciascuna 

attività  a carico è pari a 0,25 euro (ossia 

15 euro diviso 60). 

102,5 € 

(1) Per 0I a carico dei cittadini.  

 

Le attività di predisposizione di rapporto/relazione/documento tecnico (relative alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio, ove prescritto), in quanto di regola affidate 

a intermediari, non sono state computate nello schema: le spese tecniche rilevano ai fini della determinazione del contributo concedibile ai sensi degli articoli 12, comma 2, del decreto-

legge n. 65 del 2025 e 9-novies, comma 4, lettera c) del decreto-legge n. 76 del 2024. 

Popolazione: A fronte di un dato originario, riportato nella relazione tecnica al decreto-legge, in cui si stimava un interessamento di circa 350 edifici inagibili a seguito degli eventi sismici 

del 13 e 15 marzo 2025, il numero di fruitori del beneficio è stato ricavato sulla base dei dati forniti dai comuni interessati dalla disposizione normativa (Napoli, Pozzuoli e Bacoli) e tiene 

conto di tutte le istanze di contributo trasmesse con riferimento alle risorse stanziate dal D.L. 65/2025. 

Frequenza: una volta soltanto. 
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2) Modello di bilancio 

 

Numero Denominazione Rivolto a 
(1) 

Costo 

medio 
Popolazione Frequenza Oneri introdotti Oneri eliminati 

1 

Domanda di contributo per interventi di 

riqualificazione sismica e riparazione del 

danno  (art. 12 del decreto-legge 7 maggio 

2025, n. 65 

C 102,5 € 280 1 28.700 € - 

     SALDO 0 (trattandosi di concessione 

di benefici) 

 

(1) C=cittadini, I=imprese 
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Obbligo informativo (N. 2): domanda di contributo (facoltativa) per interventi di riqualificazione energetica e strutturale eseguiti su immobili danneggiati dagli eventi sismici 

verificatisi nei territori dei comuni, diversi da quelli di cui all'articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

aprile 2023, n. 38, interessati dai suddetti eventi a far data dal 1° aprile 2009, in cui sia stato dichiarato lo stato di emergenza. Il contributo è destinato in favore di soggetti che 

sostengono spese per gli interventi di cui all'articolo 119, commi 1-ter e 4-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77.  Per l'accesso al contributo, i soggetti di cui al comma 1 presentano, in via telematica, un'istanza ai Commissari straordinari o delegati espressamente incaricati per gli interventi 

di ricostruzione competenti per territorio, tenuto conto della localizzazione dell'immobile per cui è presentata l'istanza di contributo. (dPCM 24 aprile 2025 - art. 1-bis decreto-legge 

29 marzo 2024, n. 39) 

Rivolto a: Cittadini  

Effetto del provvedimento: Introduzione (stanziamento risorse per l’annualità 2025 per coprire le spese eccedenti il contributo per la ricostruzione, nei territori colpiti da eventi 

sismici dal 2009 diversi dal sisma Abruzzo 2009 e dal sisma Centro Italia 2016) 

 
Costo medio: 80,5 € 

Attività/spese vive Attività standard corrispondente  Onerosità (B/M/A) 
Tempo 

(minuti) (1) 

Eventuale download modulistica da sito web dei 

commissari alla ricostruzione 
A - Acquisizione della modulistica B 20 

Compilazione modulo richiesta contributo B - Compilazione di modulo di richiesta  M 200 
Predisposizione copie file da allegare a domanda di 

contributo (allegati definiti con ordinanze dei 

commissari) 

E - Copia della documentazione A 30 

Invio online istanza di contributo (pec o piattaforme 

dei commissari) 
G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi B 20 

Eventuale acquisizione scheda censimento danni o 

altro 

H - Acquisizione della documentazione 

rilasciata dall'Amministrazione 
B 2 

Archiviazione file dell’istanza e relativi allegati I – Archiviazione B 20 

Sottoposizione a verifiche e controlli  

  

L – Assistenza a verifiche e ispezioni/ 

Sottoposizione ad accertamenti 
B 30 

SALDO            322 

COSTO TOTALE ATTIVITA 
(Tempo Attività 1 + Tempo Attività 2+ 

Tempo Attività N) per 0,25 euro*  

*coefficiente da utilizzare per trasformare in 

termini monetari il costo di ciascuna attività  a 

carico è pari a 0,25 euro (ossia 15 euro diviso 60). 
80,5 € 
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(1) Per 0I a carico dei cittadini.  

 

Le attività di predisposizione di rapporto/relazione/documento tecnico (relative alla redazione progetto degli interventi di riparazione da parte di professionista abilitato e relativi allegati e 

asseverazioni necessarie per la presentazione dell’istanza), in quanto di regola affidate a intermediari e comunque riguardanti attività comprese nel contributo o riferite a progetti esistenti, 

non sono state computate nello schema 

Popolazione: il numero di fruitori del beneficio è stato ricavato sulla base dei dati acquisiti per il tramite dei commissari straordinari alla ricostruzione, e tiene conto delle istanze di 

contributo trasmesse al 31 dicembre 2025. 

Frequenza: una volta soltanto  
 

2) Modello di bilancio 

 

Numero Denominazione Rivolto a 
(1) 

Costo 

medio 
Popolazione Frequenza Oneri introdotti Oneri eliminati 

2 

Domanda di contributo per interventi di 

riqualificazione sismica ed energetica su 

edifici danneggiati da eventi sismici (dPCM 

24 aprile 2025 - art. 1-bis decreto-legge 29 

marzo 2024, n. 39) 

C 80,5 € 282 1 22.701,00 € - 

     SALDO 0 (trattandosi di concessione 

di benefici)  

 

(1) C=cittadini, I=imprese 
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Obbligo informativo (N. 3): l’articolo 1, commi 694-702, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”,  

ha previsto una procedura per il riconoscimento di un contributo al fine di favorire la riduzione della vulnerabilità sismica del patrimonio edilizio privato con destinazione d'uso 

residenziale, non oggetto dei contributi di cui all'articolo 9-novies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, ubicato 

nella zona di intervento di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183. Tali contributi 

sono concessi per la realizzazione degli interventi di riqualificazione sismica in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia risultata di 

maggiore vulnerabilità sismica sulla base degli esiti dell'analisi della vulnerabilità sismica dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, commi 1, lettera b), e 3, lettera b), del medesimo 

decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183. Ai fini della concessione del contributo l’istante è onerato a presentare: 

a) la documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio; b) la copia degli esiti dell'analisi di vulnerabilità di cui all'articolo 2, commi 1, lettera b), e 3, lettera b), del decreto-

legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, riferite all'edificio per cui è presentata la domanda di contributo; c) la dichiarazione 

asseverata da parte di un professionista abilitato che attesti i lavori da eseguire e la relativa valutazione economica mediante computo metrico estimativo e quadro economico 

dell'intervento, nonché la quantificazione delle prestazioni professionali determinata mediante le tabelle di cui al decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 2016; d) la documentazione attestante lo stato legittimo dell'unità immobiliare ai sensi dell'articolo 9-bis del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Trattasi di un onere informativo al fine di ottenere benefici 

economici. 

Rivolto a: Cittadini 

Effetto del provvedimento: Introduzione (stanziamento risorse per la realizzazione degli interventi di riqualificazione sismica nell’area dei Campi Flegrei) 

 
Costo medio: 102,5 € 

Attività/spese vive Attività standard corrispondente Onerosità (B/M/A) 
Tempo (minuti) 

(1) 

Acquisizione della domanda di contributo  A - Acquisizione della modulistica B 20 

Compilazione della domanda  B - Compilazione di modulo di richiesta  M 200 

Acquisizione di copia degli esiti dell'analisi di 

vulnerabilità 

H - Acquisizione della documentazione 

rilasciata dall'Amministrazione M 60 

Acquisizione della documentazione attestante lo 

stato legittimo dell'unità immobiliare 

H Acquisizione della Documentazione 

rilasciata dall’Amministrazione 
M 60 

Invio della domanda di contributo G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi B 20 

Archiviazione della Documentazione I – Archiviazione B 20 

Sottoposizione a verifiche e controlli 
L - Assistenza a verifiche ed 

ispezioni/sottoposizione ad accertamenti 
B 30 

SALDO            410 
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COSTO TOTALE ATTIVITA 

(Tempo Attività 1 + Tempo Attività 2+ 

Tempo Attività N) per 0,25 euro*  

*coefficiente da utilizzare per trasformare 

in termini monetari il costo di ciascuna 

attività  a carico è pari a 0,25 euro (ossia 

15 euro diviso 60). 

102,5 € 

(1) Per 0I a carico dei cittadini.  

 

Le attività di predisposizione di rapporto/relazione/documento tecnico (relative alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio, ove prescritto), in quanto di regola 

affidate a intermediari, non sono state computate nello schema: le spese tecniche rilevano ai fini della determinazione del contributo concedibile ai sensi degli articoli 12, comma 2, del 

decreto-legge n. 65 del 2025 e 9-novies, comma 4, lettera c) del decreto-legge n. 76 del 2024. 

Popolazione: Non disponibile 

Frequenza: una volta soltanto. 

 

2) Modello di bilancio 

Il saldo è comunque pari a 0, trattandosi di oneri informativi volti all’ottenimento di benefici. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI-UFFICIO PER LE 

POLITICHE SPAZIALI E AEROSPAZIALI 
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Prospetto di ricognizione degli atti normativi  

• Atto normativo esaminato: Legge 13 giugno 2025, n. 89, recante “Disposizioni in materia di economia dello spazio” 

 

Tipologia di effetti sugli oneri amministrativi  

☑ Introduzione di obblighi informativi  

☐ Eliminazione di obblighi informativi  

☐ Modifica/riduzione di obblighi informativi  

Destinatari degli obblighi  

Imprese / operatori del settore spaziale  

Presenza di rinvio a normazione secondaria  

☑ Sì  

☐ No  

Osservazioni  

La L. n. 89/2025 introduce nuovi obblighi informativi a carico degli operatori del settore spaziale. Una parte significativa della disciplina applicativa 

(contenuti documentali, modalità operative, contributi/costi istruttori) è demandata a uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai 

sensi dell’art. 13 della legge. 

 

• Prospetto descrittivo degli obblighi informativi - OI A Procedimento autorizzatorio  

Atto normativo: L. 13 giugno 2025, n. 89 - Riferimento: art. 7 e art. 13  

Tipologia di OI  

☑ Domanda alla pubblica amministrazione  

☑ Produzione e trasmissione di documentazione informativa  

Descrizione dell’obbligo informativo  

La legge prevede la presentazione, da parte degli operatori interessati, di una domanda di autorizzazione all’esercizio di attività spaziali, da 

presentarsi all’Autorità responsabile per il tramite dell’ASI. Nel corso dell’istruttoria possono essere richieste integrazioni documentali.  

Stato della disciplina  

La documentazione specifica a corredo della domanda, nonché le modalità operative del procedimento, sono demandate a uno o più DPCM 

attuativi ai sensi dell’art. 13 della L. n. 89/2025, non ancora adottati alla data della presente ricognizione.  

Quantificazione economica  

☐ Effettuata  

☑ Non effettuabile allo stato  
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Motivazione  

La quantificazione dei costi amministrativi non è attualmente possibile in assenza della disciplina secondaria che definisca contenuti, modalità e 

platea effettiva degli adempimenti. La stima sarà effettuata all’atto dell’adozione dei decreti attuativi, con contabilizzazione nell’anno di 

emanazione degli stessi.  
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• Prospetto descrittivo degli obblighi informativi - OI B Vigilanza e reporting periodico  

Atto normativo: L. 13 giugno 2025, n. 89 - Riferimento: art. 11, comma 5  

Tipologia di OI  

☑ Comunicazione alla pubblica amministrazione  

☑ Rapporto periodico  

Descrizione dell’obbligo informativo  

Gli operatori sono tenuti a comunicare all’ASI, con almeno 30 giorni di preavviso, la data di inizio di ciascuna operazione spaziale; a trasmettere 

all’ASI, con cadenza semestrale, una relazione sullo svolgimento delle attività; a fornire informazioni e documentazione necessarie allo 

svolgimento delle attività di vigilanza e ispezione.  

Frequenza  

Comunicazione preventiva: evento occasionale (per operazione)  

Relazione sullo svolgimento: semestrale  

Quantificazione economica  

☐ Effettuata  

☑ Non effettuata (descrizione qualitativa)  

Motivazione  

Pur essendo l’obbligo informativo già individuabile nel testo primario, la mancanza di indicazioni puntuali sui contenuti informativi richiesti e 

sulle modalità operative non consente, allo stato, una stima affidabile del costo medio dell’adempimento. 

 

• Prospetto descrittivo degli obblighi informativi - OI C Immatricolazione nel Registro nazionale degli oggetti spaziali  

Atto normativo: L. 13 giugno 2025, n. 89 - Riferimento: art. 16  

Tipologia di OI  

☑ Comunicazione alla pubblica amministrazione  

☑ Produzione di informazioni e documentazione  

Descrizione dell’obbligo informativo  

L’operatore è tenuto a comunicare all’ASI le informazioni necessarie all’immatricolazione dell’oggetto spaziale nel Registro nazionale, incluse le 

informazioni minime e addizionali previste dalla legge, nonché gli estremi del provvedimento autorizzatorio.  

Quantificazione economica  

☐ Effettuata  
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☑ Non effettuata (descrizione qualitativa)  

Motivazione  

La stima economica degli oneri amministrativi sarà effettuata sulla base delle modalità operative e dei formati informativi che saranno 

eventualmente definiti in sede di attuazione amministrativa. 
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• Prospetto descrittivo degli obblighi informativi - OI D Registro complementare (acquisizione gestione/proprietà)  

Atto normativo: L. 13 giugno 2025, n. 89 - Riferimento: art. 17  

Tipologia di OI  

☑ Comunicazione alla pubblica amministrazione  

Descrizione dell’obbligo informativo  

In caso di acquisizione della gestione o della proprietà di oggetti spaziali non immatricolati in Italia, l’operatore è tenuto a comunicare all’ASI, 

entro 30 giorni, le informazioni previste dalla norma ai fini dell’iscrizione nel registro complementare.  

Frequenza  

Evento occasionale  

Quantificazione economica  

☐ Effettuata  

☑ Non effettuata (descrizione qualitativa) 
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MINISTERO DELL’INTERNO 
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Decreto-legge 19 marzo 2025, n. 27, convertito con modificazioni dalla L. 15 maggio 2025, n. 72 

 

OI 1    Obbligo informativo 1 Presentazione di una domanda individuale al Comune di temporaneo 

domicilio (articolo 2 del Decreto-legge 19 marzo 2025, n. 27). 

 Rivolto a:               ⚫Cittadini  
 

Effetto del provvedimento: ⚫ Introduzione: possibilità per gli elettori domiciliati nel 

Comune di una provincia diversa di quella di residenza di 

esprimere il voto referendario 
Costo medio: €5 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  Onerosità  Tempo 

(min.) 

(B/M/A)  Tempo (min.)   

Attività connesse all’iscrizione 

temporanea nelle liste elettorali di 

un comune diverso da quello di 

residenza, da parte di studenti fuori 

sede, presentando apposita istanza 

per l’esercizio del diritto di voto 

 B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione. 

B 20 

Totale (€ 5 x 67.305 x 1) € 336.525 

 

Popolazione: 67.305 elettori che hanno inoltrato la domanda di voto “fuori sede” 

  Frequenza: una tantum
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Decreto legge 3 ottobre 2025, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, 

n. 179. 

OI 2    Obbligo informativo 2 Semplificazione della compilazione della richiesta di nulla osta al lavoro 

dei datori di lavoro in qualità di cittadini (Articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto legge 3 ottobre 

2025, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, n. 179. 
Rivolto a:         ⚫Cittadini  
Effetto del provvedimento:       ⚫ Modifica: parziale acquisizione automatica di informazioni tramite 

interoperabilità banche dati al fine di semplicizzare e accelerare la compilazione 
 

Costo medio: modificato da €30 ad €21 
 

Popolazione: 45.511 datori di lavoro-cittadini 
Frequenza: una tantum 

  

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  

(B/M/A)  

Tempo 

(min.) 

Attività di compilazione del 

modello per la richiesta di 

nulla osta per lavoro 

subordinato, anche stagionale, 

disponibile sul portale ALI 

gestito dal Dipartimento per le 

Libertà civili e l’immigrazione  

 B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione. 

 

SITUAZIONE PRECEDENTE 

ALLA MODIFICA 

NORMATIVA 

B 120 min. 

Attività di compilazione del 

modello per la richiesta di 

nulla osta per lavoro 

subordinato, anche stagionale, 

disponibile sul portale ALI 

gestito dal Dipartimento per le 

Libertà civili e l’immigrazione  

 B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione. 

 

SITUAZIONE ATTUALE 

B 84 min. 

Totale (€ 30 x  45.511 x 1) - (€ 21 x  45.511 x 1) € 409.599 
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Decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, 

n.179. 

OI 3    Obbligo informativo 3: Semplificazione della compilazione della richiesta di nulla osta al 

lavoro dei datori di lavoro in qualità di imprenditori (Articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto-legge 

3 ottobre 2025, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, n. 179. 

Rivolto a:       ⚫ Imprese  
Effetto del provvedimento:   ⚫ Modifica: parziale acquisizione automatica di informazioni tramite 

interoperabilità banche dati al fine di semplicizzare e accelerare la compilazione 

 

 

Costo medio: modificato da €60 ad € 42 

 

Popolazione: 160.144 datori di lavoro-imprese 
Frequenza: una tantum 

 

  

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  

(B/M/A)  
Costo (€)  

Attività di compilazione del modello 

per la richiesta di nulla osta per 

lavoro subordinato, anche stagionale, 

disponibile sul portale ALI gestito 

dal Dipartimento per le Libertà civili 

e l’immigrazione  

 B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione. 

 

SITUAZIONE PRECEDENTE 

ALLA MODIFICA 

NORMATIVA 

B 60 € 

Attività di compilazione del modello 

per la richiesta di nulla osta per 

lavoro subordinato, anche stagionale, 

disponibile sul portale ALI gestito 

dal Dipartimento per le Libertà civili 

e l’immigrazione  

 B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione. 

 

SITUAZIONE ATTUALE 

B 42 € 

Totale (€ 60 x 160.144 x 1) - (€ 42 x 160.144 x 1) 
€ 

2.882.592 
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MODELLO DI BILANCIO ANNUALE – ANNO 2025 

Obblighi amministrativi 
Costo 

medio 
Popolazione Frequenza 

Costi totali 

N. Denominazione 
Rivolto 

a 
Introdotti Eliminati 

OI 

1 

Esercizio 

sperimentale del 

diritto di voto per 

cittadini fuori sede 

Art. 2, DL 19 

marzo 2025, n. 27 

C € 5 67.305 1 
 € 

336.525 
  

OI 

2 

Richiesta nulla 

osta per lavoratore 

straniero  

Art. 2, c. 1, DL 3 

ottobre 2025, n. 

146 

C € 9 45.511 1   € 409.599 

OI 

3 

Richiesta nulla 

osta per lavoratore 

straniero  

Art. 2, c. 1, DL 3 

ottobre 2025, n. 

146 

I € 18 160.144 1   
€ 

2.882.592 

  Totale         € 336.525 € 3.292.191 

Saldo -2.955.666 € 
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
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Cittadini

Imprese

Introduzione

Eliminazione

Modifica

Costo medio:

Onerosità 

(B/M/A

Tempo 

(min.)  ⁽¹⁾ 

Costo(€) ⁽²⁾

B -€        

B 20,00€     

-€        

B -€        

B 20,00€     

40,00€     

⁽¹⁾ Per OI a carico dei cittadini

⁽²⁾ Per OI a carico delle imprese

Costo medio 

/minuti x 0,25
10,00€     

Popolazione:

Frequenza: una  volta l'anno

Corsevazione della documentazione I - Archiviazione

Sottoposizione ad accertamenti
L - Assistenza a verifiche ed ispezioni/sottoposizione ad 

accertamenti

Totale

L'articolo 9 del D.L. 117/2025 interviene sulle disposizioni già contenute all’articolo 1, commi 817-821 della legge 30 

dicembre 2024, n. 2024, in materia di legge Pinto, adottando ogni strumento necessario a garantire sia il pronto pagamento 

degli indennizzi riconosciuti dall’autorità giurisdizionale sia il celere smaltimento dell’arretrato, stabilendo che decorsi due anni 

dalla dichiarazione precedentemente resa , la pubblica amministrazione può chiederne il rinnovo. In caso di richiesta di rinnovo 

il creditore presenta la dichiarazione o la documentazione allegata con le modalità telematiche previste obbligatoriamente dalla 

norma. Si stima che nel 2025 la disposizione ha interessato in via prudenziale circa 40.000 precedimenti circa il 50% dei 

procedimenti definiti (pari inizialmente a 80.000).

Redazione del documento tecnico
C - Predisposizione di rapporto/relazione/documento 

tecnico

Annotazione su registri D - Annotazione su formulari e registri

Riempimento della domanda B - Compilazione di modulo di istanza

Effetto del provvedimento

Attività/Spese vive Attività standard corrispondente

Reperimento modulo di istanza/ scaricare il modulo dal sito 

internet dell'ente
A - Acquisizione della modulistica

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI CITTADINI ED IMPRESE (DPCM 

18 MARZO 2020 RECANTE MODIFICHE AL DPCM 25 GENNAIO 2013:  "Criteri per l'effettuazione della stima dei costi 

amministrativi di cui al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ai sensi del comma 3, dell'articolo 6 

della legge 11 novembre 2011, n. 180.") 

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia", convertito in legge 3 ottobre 2025, n. 148

Obbligo informativo:

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di pagamento degli indennizzi di cui alla legge 24 marzo 2001, n. 89"

Rivolto a:

Ricevuta di consegna
H - Acquisizione della documentazione rilasciata 

dall'Amministrazione

Fotocopia del documento tecnico E - Copia della documentazione

Bonifico online F - Effettuazione del pagamento

Consegna della documentazione (PEC o posta ordinaria) G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi

X

X
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N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

C 10,00€                 40.000                 1,00 400.000,00      

400.000,00 Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia" convertito, con modificazioni  dalla  L. 3 ottobre 2025, n. 148

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo



25 
 

 

Cittadini

Imprese

Introduzione

Eliminazione

Modifica

Costo medio:

Onerosità 

(B/M/A

Tempo 

(min.)  ⁽¹⁾ 

Costo(€) ⁽²⁾

B 20,00-€     

B 20,00-€     

-€        

B -€        

B 20,00-€     

60,00-€     

⁽¹⁾ Per OI a carico dei cittadini

⁽²⁾ Per OI a carico delle imprese

Costo medio 

/minuti x 0,25
15,00-€     

Popolazione:

Frequenza:

Ricevuta di consegna
H - Acquisizione della documentazione rilasciata 

dall'Amministrazione

Fotocopia del documento tecnico E - Copia della documentazione

Bonifico online F - Effettuazione del pagamento

Consegna della documentazione (PEC o posta ordinaria) G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI CITTADINI ED IMPRESE (DPCM 

18 MARZO 2020 RECANTE MODIFICHE AL DPCM 25 GENNAIO 2013:  "Criteri per l'effettuazione della stima dei costi 

amministrativi di cui al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ai sensi del comma 3, dell'articolo 6 

della legge 11 novembre 2011, n. 180.") 

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia", convertito in legge 3 ottobre 2025, n. 148

Obbligo informativo:

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di pagamento degli indennizzi di cui alla legge 24 marzo 2001, n. 89"

Rivolto a:

Effetto del provvedimento

Attività/Spese vive Attività standard corrispondente

Reperimento modulo di istanza/ scaricare il modulo dal sito 

internet dell'ente
A - Acquisizione della modulistica

Redazione del documento tecnico
C - Predisposizione di rapporto/relazione/documento 

tecnico

Annotazione su registri D - Annotazione su formulari e registri

Riempimento della domanda B - Compilazione di modulo di istanza

una  volta l'anno

Corsevazione della documentazione I - Archiviazione

Sottoposizione ad accertamenti
L - Assistenza a verifiche ed ispezioni/sottoposizione ad 

accertamenti

Totale

Con l'articolo 9 del Dl 117/2025 si beneficerà di nuove modalità di gestione delle dichiarazioni compilate per il pagamento 

degli indennizzi di cui alla legge 89/2001, prevedendo altresì una semplificazione delle procedure in quanto rese tutte in 

modalità digitale che assicurerà al cittadino maggiore certezza e riduzione tempistiche del pagamento dell’indennizzo, nonché 

per l'amministrazione un abbattimento dell’ arretrato. Grazie alla riduzione delle tempistiche dovuta all’acquisizione della 

modulistica e la compilazione della stessa in modalità esclusivamente telematica potrà essere asssicurata una maggiore  

tempestività dei pagamenti con un incremento del livello di soddisfazione dei cittadini/utenti. Si stima che nel 2025 la 

disposizione ha interessato in via prudenziale circa 40.000 precedimenti circa il 50% dei procedimenti definiti (pari inizialmente 

a 80.000).

X

X
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N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

C 15,00-€                 40.000                 1,00 -                   600.000,00-      

600.000,00-       Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia" convertito, con modificazioni  dalla  L. 3 ottobre 2025, n. 148

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo
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Cittadini

Imprese

Introduzione

Eliminazione

Modifica

Costo medio:

Onerosità 

(B/M/A

Tempo 

(min.)  ⁽¹⁾ 

Costo(€) ⁽²⁾

B 10,00€     

B 10,00€     

M 5,00€       

-€        

B 10,00€     

35,00€     

⁽¹⁾ Per OI a carico dei cittadini

⁽²⁾ Per OI a carico delle imprese

Costo medio 35,00€     

Popolazione:

Frequenza:

Ricevuta di consegna
H - Acquisizione della documentazione rilasciata 

dall'Amministrazione

Fotocopia del documento tecnico E - Copia della documentazione

Bonifico online F - Effettuazione del pagamento

Consegna della documentazione (PEC o posta ordinaria) G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI CITTADINI ED IMPRESE 

(DPCM 18 MARZO 2020 RECANTE MODIFICHE AL DPCM 25 GENNAIO 2013:  "Criteri per l'effettuazione della stima dei 

costi amministrativi di cui al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ai sensi del comma 3, 

dell'articolo 6 della legge 11 novembre 2011, n. 180.") 

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia", convertito in legge 3 ottobre 2025, n. 148

Obbligo informativo:

Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di pagamento degli indennizzi di cui alla legge 24 marzo 2001, n. 

89" Rinnovo della domanda con allegata documentazione se decorsi dua anni dalla presentazione per 

Rivolto a:

Effetto del provvedimento

Attività/Spese vive Attività standard corrispondente

Reperimento modulo di istanza/ scaricare il modulo dal sito 

internet dell'ente
A - Acquisizione della modulistica

Redazione del documento tecnico
C - Predisposizione di rapporto/relazione/documento 

tecnico

Annotazione su registri D - Annotazione su formulari e registri

Riempimento della domanda trasmissione in via telematica B - Compilazione di modulo di istanza

una  volta l'anno

Consevazione della documentazione I - Archiviazione

Sottoposizione ad accertamenti
L - Assistenza a verifiche ed ispezioni/sottoposizione ad 

accertamenti

Totale

L'articolo 9 del D.L. 117/2025 interviene sulle disposizioni già contenute all’articolo 1, commi 817-821 della legge 30 

dicembre 2024, n. 2024, in materia di legge Pinto, adottando ogni strumento necessario a garantire sia il pronto pagamento 

degli indennizzi riconosciuti dall’autorità giurisdizionale sia il celere smaltimento dell’arretrato, stabilendo che decorsi due anni 

dalla dichiarazione precedentemente resa, la pubblica amministrazione può chiederne il rinnovo. In caso di richiesta di 

rinnovo il creditore presenta la dichiarazione o la documentazione allegata con le modalità telematiche previste 

obbligatoriamente dalla norma. Si stima che nel 2025 la disposizione ha interessato in via prudenziale circa 40.000 

precedimenti circa il 50% dei procedimenti definiti (pari inizialmente a 80.000).

X

X
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N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

I 35,00€                 40.000                 1,00 1.400.000,00   

1.400.000,00 Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia" convertito, con modificazioni  dalla  L. 3 ottobre 2025, n. 148

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo
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Cittadini

Imprese

Introduzione

Eliminazione

Modifica

Costo medio:

Onerosità 

(B/M/A

Tempo 

(min.)  ⁽¹⁾ 

Costo(€) ⁽²⁾

B 10,00-€     

B 20,00-€     

-€        

-€        

B 10,00-€     

40,00-€     

⁽¹⁾ Per OI a carico dei cittadini

⁽²⁾ Per OI a carico delle imprese

Costo medio 40,00-€     

Popolazione:

Frequenza: una  volta l'anno

Consevazione della documentazione I - Archiviazione

Sottoposizione ad accertamenti
L - Assistenza a verifiche ed ispezioni/sottoposizione ad 

accertamenti

Totale

Con l'articolo 9 del Dl 117/2025 si beneficerà di nuove modalità di gestione delle dichiarazioni compilate per il pagamento 

degli indennizzi di cui alla legge 89/2001, prevedendo altresì una semplificazione delle procedure in quanto rese tutte in 

modalità digitale che assicurerà ale imprese maggiore certezza e riduzione tempistiche del pagamento dell’indennizzo, nonché 

per l'amministrazione un abbattimento dell’arretrato. Grazie alla riduzione delle tempistiche dovuta all’acquisizione della 

modulistica e la compilazione della stessa in modalità esclusivamente telematica potrà essere asssicurata una maggiore  

tempestività dei pagamenti con un incremento del livello di soddisfazione delle imprese.Si stima che nel 2025 la disposizione 

ha interessato in via prudenziale circa 40.000 precedimenti circa il 50% dei procedimenti definiti (pari inizialmente a 80.000).

Redazione del documento tecnico
C - Predisposizione di rapporto/relazione/documento 

tecnico

Annotazione su registri D - Annotazione su formulari e registri

Riempimento della domanda trasmissione in via telematica B - Compilazione di modulo di istanza

Effetto del provvedimento

Attività/Spese vive Attività standard corrispondente

Reperimento modulo di istanza/ scaricare il modulo dal sito 

internet dell'ente
A - Acquisizione della modulistica

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI CITTADINI ED IMPRESE 

(DPCM 18 MARZO 2020 RECANTE MODIFICHE AL DPCM 25 GENNAIO 2013:  "Criteri per l'effettuazione della stima dei 

costi amministrativi di cui al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ai sensi del comma 3, 

dell'articolo 6 della legge 11 novembre 2011, n. 180.") 

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia", convertito in legge 3 ottobre 2025, n. 148

Obbligo informativo:

Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di pagamento degli indennizzi di cui alla legge 24 marzo 2001, n. 

89" Rinnovo della domanda con allegata documentazione se decorsi dua anni dalla presentazione per 

Rivolto a:

Ricevuta di consegna
H - Acquisizione della documentazione rilasciata 

dall'Amministrazione

Fotocopia del documento tecnico E - Copia della documentazione

Bonifico online F - Effettuazione del pagamento

Consegna della documentazione (PEC o posta ordinaria) G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi

X

X
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BILANCIO ONERI COMPLESSIVI INFORMATIVI DL 8 AGOSTO 2025 N. 117 

 

  

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

I 40,00-€                 40.000                 1,00 1.600.000,00-   

1.600.000,00-    Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia" convertito, con modificazioni  dalla  L. 3 ottobre 2025, n. 148

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

C 10,00€                 40.000                 1,00 400.000,00      

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

C 15,00-€                 40.000                 1,00 600.000,00-      

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

I 35,00€                 40.000                 1,00 1.400.000,00   

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

I 40,00-€                 40.000                 1,00 1.600.000,00-   

1.800.000,00 2.200.000,00-    Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2025, n. 117 "Misure urgenti in materia di giustizia" convertito, con modificazioni  dalla  L. 3 ottobre 2025, n. 148

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo
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Cittadini

Imprese

Introduzione

Eliminazione

Modifica

Costo medio:

Onerosità 

(B/M/A

Tempo 

(min.)  ⁽¹⁾ 

Costo(€) ⁽²⁾

-€        

B 10,00€     

-€        

-€        

-€        

-€        

B 10,00€     

-€        

-€        

-€        

20,00€     

⁽¹⁾ Per OI a carico dei cittadini

⁽²⁾ Per OI a carico delle imprese

Costo medio 20,00€     

Popolazione:

Frequenza: una  volta l'anno o alle modifiche dei dati intervenute nel corso d'anno

Corsevazione della documentazione I - Archiviazione

Sottoposizione ad accertamenti
L - Assistenza a verifiche ed ispezioni/sottoposizione ad 

accertamenti

Totale

L'introduzione dell' art. 6, comma 1 "Notifiche e lingue" comporta l'obbligo per i prestatori di servizi (persone fisiche o 

giuridiche) stabiliti o che offrono servizi in Italia di notificare per iscritto all'autorità centrale ovvero a quella del diverso Stato 

membro in cui lo stabilimento designato è stabilito o il rappresentante legale risiede , i dati di contatto dello stabilemto e del 

rappresentante legale e ogni eventuale modifica e di indicare in quale o quali lingue ufficiali dell'Unione è possibile rivolgersi 

allo stabilinento designato.. Si stima che alla data del 30 settembre 2025 la disposizione ha interessato un numero di 4.000 

società fisiche o giuridiche di servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico ovvero ISP (internet service 

provider) risultanti dal registro detenuto presso il Made in Italy. A queste società si aggiungono altri potenziali soggetti 

destinatari della norma di cui non si dispone di un preciso numero - non sussistendo un elenco ad hoc -  che possiamo 

stimare in via prudenziale in circa 2.000, per un totale complessivo di circa 6.000 soggetti.

Redazione del documento tecnico
C - Predisposizione di rapporto/relazione/documento 

tecnico

Annotazione su registri D - Annotazione su formulari e registri

Riempimento della domanda B - Compilazione di modulo di istanza

Effetto del provvedimento

Attività/Spese vive Attività standard corrispondente

Reperimento modulo di istanza/ scaricare il modulo dal sito 

internet dell'ente
A - Acquisizione della modulistica

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI CITTADINI ED IMPRESE 

(DPCM 18 MARZO 2020 RECANTE MODIFICHE AL DPCM 25 GENNAIO 2013:  "Criteri per l'effettuazione della stima dei 

costi amministrativi di cui al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ai sensi del comma 3, 

dell'articolo 6 della legge 11 novembre 2011, n. 180.") 

DECRETO-LEGISLATIVO 30 dicembre 2025, n. 216 "Individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del 

Regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla 

designazione di stabilimenti

Obbligo informativo:

Art. 6, comma 1 "Notifiche e lingue" - obbligo per i prestatori di servizi (persone fisiche o giuridiche) 

stabiliti o che offrono servizi in Italia di notificare per iscritto all'autorità centrale ovvero a quella del 

diverso Stato membro in cui lo stabilimento designato è stabilito o il rappresentante legale risiede , i dati di 

contatto dello stabilmento e del rappresentante legale e ogni eventuale modifica e di indicare in quale o 

quali lingue ufficiali dell'Unione è possibile rivolgersi allo stabilinento designato.

Rivolto a:

Ricevuta di consegna
H - Acquisizione della documentazione rilasciata 

dall'Amministrazione

Fotocopia del documento tecnico E - Copia della documentazione

Bonifico online F - Effettuazione del pagamento

Consegna della documentazione (PEC o posta ordinaria) G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi

X

X
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N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1 Art. 6, comma 1 I 20,00€                 6.000                   1,00 120.000,00      

120.000,00 Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGISLATIVO 30 dicembre 2025, n. 216 "Individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del Regolamento (UE) 

2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti"

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo
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Cittadini

Imprese

Introduzione

Eliminazione

Modifica

Costo medio:

Onerosità 

(B/M/A

Tempo 

(min.)  ⁽¹⁾ 

Costo(€) ⁽²⁾

B 10,00-€     

B 10,00-€     

-€        

-€        

-€        

-€        

B 10,00-€     

-€        

-€        

-€        

30,00-€     

⁽¹⁾ Per OI a carico dei cittadini

⁽²⁾ Per OI a carico delle imprese

Costo medio 30,00-€     

Popolazione:

Frequenza:

Ricevuta di consegna
H - Acquisizione della documentazione rilasciata 

dall'Amministrazione

Fotocopia del documento tecnico E - Copia della documentazione

Bonifico online F - Effettuazione del pagamento

Consegna della documentazione (PEC o posta ordinaria) G - Trasmissione alla P.A. o a soggetti terzi

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI CITTADINI ED IMPRESE 

(DPCM 18 MARZO 2020 RECANTE MODIFICHE AL DPCM 25 GENNAIO 2013:  "Criteri per l'effettuazione della stima dei 

costi amministrativi di cui al comma 5-bis dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ai sensi del comma 3, 

dell'articolo 6 della legge 11 novembre 2011, n. 180.") 

DECRETO-LEGISLATIVO 30 dicembre 2025, n. 216 "Individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del 

Regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla 

designazione di stabilimenti

Obbligo informativo:

Art. 6, comma 1 "Notifiche e lingue" - obbligo per i prestatori di servizi (persone fisiche o giuridiche) 

stabiliti o che offrono servizi in Italia di notificare per iscritto all'autorità centrale ovvero a quella del 

diverso Stato membro in cui lo stabilimento designato è stabilito o il rappresentante legale risiede , i dati di 

contatto dello stabilmento e del rappresentante legale e ogni eventuale modifica e di indicare in quale o 

quali lingue ufficiali dell'Unione è possibile rivolgersi allo stabilinento designato.

Rivolto a:

Effetto del provvedimento

Attività/Spese vive Attività standard corrispondente

Reperimento modulo di istanza/ scaricare il modulo dal sito 

internet dell'ente
A - Acquisizione della modulistica

Redazione del documento tecnico
C - Predisposizione di rapporto/relazione/documento 

tecnico

Annotazione su registri D - Annotazione su formulari e registri

Riempimento della domanda B - Compilazione di modulo di istanza

una  volta l'anno o alle modifiche dei dati intervenute nel corso d'anno

Corsevazione della documentazione I - Archiviazione

Sottoposizione ad accertamenti
L - Assistenza a verifiche ed ispezioni/sottoposizione ad 

accertamenti

Totale

L'introduzione dell' art. 6, comma 1 "Notifiche e lingue" comporterà una maggiore efficienza delle procedure di notifica da 

parte dei prestatori servizi in quanto la notifica dei dati di contatto dello stabilimento e di quelli del rappresentante legale da 

trasmettere per iscritto all'autorità centrale potrà essere effettuta in forma digitale mediante i portali istituzionali e l'utilizzo 

della pec.  Questa modalità garantisce una riduzione delle tempistiche sia per l'acquisizione delle modulistiche da compilare 

sia per la compilazione e la trasmissione della stessa. La digitalizzazione della procedura di notifica garantisce una tempestiva 

informazione di tutti gli attori coinvolti e  una maggiore trasparenza delle informazioni  in attuazione della direttiva unionale. Si 

stima che alla data del 30 settembre 2025 la disposizione ha interessato un numero di 4.000 società fisiche o giuridiche di 

servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico ovvero ISP (internet service provider) risultanti dal registro 

detenuto presso il Made in Italy. A queste società si aggiungono altri potenziali soggetti destinatari della norma di cui non si 

dispone di un preciso numero - non sussistendo un elenco ad hoc -  che possiamo stimare in via prudenziale in circa 2.000, 

per un totale complessivo di circa 6.000 soggetti.

X

X
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BILANCIO ONERI COMPLESSIVI DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 2025 N. 216 

 

 

  

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1 Art. 6, comma 1 "Notifiche e lingue" I 30,00-€                 6.000                   1,00 180.000,00-      

180.000,00-       Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGISLATIVO 30 dicembre 2025, n. 216 "Individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del Regolamento (UE) 

2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti"

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo

N. Denominazione Rivolto a ⁽¹⁾ Introdotti Eliminati

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

I 20,00€                 6.000                   1,00 120.000,00      

1

 Art. 9 "Disposizioni urgenti in materia di 

pagamento degli indennizzi di cui alla legge 

24 marzo 2001, n. 89"

I 30,00-€                 6.000                   1,00 180.000,00-      

120.000,00 180.000,00-       Saldo

⁽¹⁾ C = Cittadini; I = Imprese.

DECRETO-LEGISLATIVO 30 dicembre 2025, n. 216 "Individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del Regolamento (UE) 

2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti

Costi totali
FrequenzaPopolazioneCosto medio

Obbligo Informativo
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MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
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1. Obbligo informativo: Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante “Armonizzazione e aggiornamento delle modalità di esercizio, conduzione, 

controllo, manutenzione, accertamento e ispezione degli impianti termici degli edifici, nonché delle disposizioni in materia di requisiti, soggetti responsabili e 

criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi cui affidare i compiti di ispezione degli impianti stessi”, 

articolo 6 “Libretto di impianto”. 

Rivolto a:       ☒Cittadini  

☐Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☐ Introduzione  

☐Eliminazione  

☒Modifica (specificare): Riduzione della platea dei soggetti obbligati alla predisposizione del libretto d’impianto, limitando 

tale obbligo ai soli impianti con potenza superiore a 10 kW (soglia ridotta a 5 kW per gli impianti alimentati a combustibile 

solido, come quelli a biomassa) mentre nel DPR 74/2013 attualmente in vigore, l’obbligo di libretto è rivolto a tutti gli impianti 

indipendentemente dalla loro potenza. 

   Costo medio:  

Oneri in capo all’impresa che predispone il libretto di impianto per il cittadino 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente 
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) 
Costo (2) 

Acquisizione online della 

modulistica 
Codice A per l’acquisizione della 

modulistica 
 B 10 € 

Richiesta di informazioni semplici e 

di immediata reperibilità 
Codice B per la compilazione di 

moduli di istanza, denuncia o 

comunicazione con raccolta dei dati 

necessari 

 B 30 € 

Copia di documenti semplici e 

voluminosi 

Codice E per la copia della 

documentazione 

B 5€ 

Trasmissione online, via fax, via 

posta ordinaria 

Codice G per la trasmissione alla 

pubblica amministrazione o a soggetti 

terzi 

B 10€ 
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Archiviazione su supporto 

informatico o archiviazione di 

documenti semplici e poco 

voluminosi 

Codice I per l’archiviazione 

 

B 10 € 

Verifica di informazioni di semplice 

reperimento da parte dell’impresa 

Codice L per l’assistenza a verifiche e 

ispezioni 

B 50 € 

Totale    115€ 

 

Oneri in capo ai cittadini 
 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) 
Costo(2)  

Archiviazione su supporto 

informatico o archiviazione di 

documenti semplici e poco 

voluminosi 

Codice I per l’archiviazione  B 20 minuti 

Accertamenti a domicilio del 

cittadino 

Codice L per l’assistenza a verifiche e 

ispezioni 

 

 B 30 minuti 

Totale    50 minuti 

Risultando, pertanto, l’onere informativo a carico del cittadino - utilizzando il coefficiente di 0,25 

per trasformare in termini monetari il costo di ciascuna attività come da Linee guida - in 12,50 €. 

 
 

(1) Per OI a carico dei cittadini.  
(2) Per OI a carico delle imprese.  

 

Popolazione: Poiché non è disponibile un dato nazionale sul numero complessivo degli impianti con potenza compresa tra 0 e 9,99 kW, l’analisi è stata condotta 

utilizzando i dati di due catasti regionali ritenuti rappresentativi, il CURIT (Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici di Regione Lombardia) ed il CURMIT 

(il sistema informativo regionale che contiene i dati di tutti gli impianti termici degli edifici della Regione Marche). 
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Per la Regione Lombardia, al 2022, gli impianti termici censiti, (caldaie e pompe di calore con una potenza compresa tra 0 e 9,99 kW), risultano 67.000 circa. 

Per la Regione Marche, al 2022, gli impianti termici censiti, (caldaie e pompe di calore con una potenza compresa tra 0 e 9,99 kW), risultano 9.000 circa.  

  

Frequenza: La frequenza è una tantum 

  
 

Modello di bilancio  

(1)
 C = Cittadini; I = Imprese. 

Obbligo informativo   

Costo medio  Popolazione  Frequenza  

Costi totali  

     

N.  Denominazione  Rivolto a(1)     Introdotti  Eliminati  

 1  Predisposizione libretto di 

impianto 
C  127,50 € Regione 

Lombardia 67.000 

impianti 

 

Regione Marche 

9.000 impianti 

1   8.542.500,00 € 

 

 

 

 

1.147.500,00 € 

    Saldo  -9.690.000 € 
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• Schema di regolamento recante “Definizione dei criteri di indirizzo nazionali sull'analisi dei rischi ambientali e sanitari correlat i agli impianti di 

desalinizzazione, ai sensi dell’articolo 12, cornuta 4, della Legge 17 maggio 2022, n.60”  

 

Obbligo informativo:  

• Relazione tecnica da allegare all’istanza per il rilascio dei titoli abilitativi (articolo 3, comma 1) 

• Relazione tecnica da allegare all’istanza per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico (articolo 4, comma 1, lettera a)) 

• Programma di autocontrollo da allegare all’istanza per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico (articolo 4, comma 1, lettera b)) 

 

 Rivolto a:     ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☒ Introduzione  

☐Eliminazione  

☐Modifica (specificare)  

Costo medio: euro 2100-9000 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) 
Costo (2)  

Predisposizione di rapporto / 

relazione / documento tecnico 
C A 700-3000 

Predisposizione di rapporto / 

relazione / documento tecnico 
C A 700-3000 

Predisposizione di rapporto / 

relazione / documento tecnico 
C A 700-3000 

Totale    2100-9000 

 
(1) Per OI a carico dei cittadini 
(2) Per OI a carico delle imprese 

 

Popolazione: non risulta possibile fornire una esatta quantificazione delle stesse. 
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Frequenza: la frequenza degli adempimenti è quella prevista da legislazione vigente nell’ambito dei procedimenti autorizzatori. 

 

Modello di bilancio 

Obbligo informativo   

Costo medio  Popolazione  Frequenza  

Costi totali  

     

N.  Denominazione  Rivolto a(1)     Introdotti  Eliminati  

1 Relazione tecnica da allegare all’istanza 

per il rilascio dei titoli abilitativi 

(articolo 3, comma 1) 

 

I 700-3000 Non quantificabile Secondo quanto 

previsto dalla 

disciplina 

autorizzatoria 

 700-3000  0 

1 Relazione tecnica da allegare all’istanza 

per il rilascio dell’autorizzazione allo 

scarico (articolo 4, comma 1, lettera 

a)) 

 

I 700-3000 Non quantificabile  (artt. 124-125 

d.lgs 152/2006) 
 700-3000  0 

1 Programma di autocontrollo da allegare 

all’istanza per il rilascio 

dell’autorizzazione allo scarico 

(articolo 4, comma 1, lettera b)) 

I 700-3000 Non quantificabile  (artt. 124-125 

d.lgs 152/2006) 
 700-3000  0 

    Saldo  2100-9000 

(1) C Per OI a carico dei cittadini - I Per OI a carico delle imprese 
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• Schema di Decreto del Presidente della Repubblica recante “Regolamento sul riutilizzo delle acque reflue affinate, nonché di esecuzione del Regolamento 

(UE) 2020/741 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 maggio 2020 recante prescrizioni minime per il riut ilizzo dell'acqua” 

 

Obbligo informativo:  
• Redazione del Piano di gestione dei rischi che costituisce parte integrante dell’istanza per il rilascio dell’autorizzazione a produrre e consegnare al 

punto di conformità acque affinate (articolo 7 comma 3) 

• Conservazione della documentazione relativa ai titoli autorizzatori 

 Rivolto a:       ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☒ Introduzione  

☐Eliminazione  

☐Modifica (specificare)  

 Costo medio: 710-3010 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) 
Costo(2)  

Predisposizione di rapporto / 

relazione / documento tecnico 
C A 700-3000 

Archiviazione I B 10 

Totale    710-3010 

 
C Per OI a carico dei cittadini - I Per OI a carico delle imprese.  

 

Popolazione:  

  

Frequenza:  
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Modello di bilancio 

Obbligo informativo   

Costo medio  Popolazione  Frequenza  

Costi totali  

     

N.  Denominazione  Rivolto a(1)     Introdotti  Eliminati  

 1  Predisposizione di rapporto / 

relazione / documento tecnico 

 I  700-3000  Non quantificabile  Secondo 

quanto 

previsto dalla 

disciplina 

autorizzatoria 

700-3000  0 

 1  Archiviazione  I  10  Non quantificabile  Secondo 

quanto 

previsto dalla 

disciplina 

autorizzatoria 

10  0 

    Saldo  710-3010 

 
(1) C Per OI a carico dei cittadini - I Per OI a carico delle imprese.  
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• Obbligo informativo:  

• Studio di fattibilità da allegare all’istanza per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico (articolo 3, comma 3) 

• Studio ambientale da allegare all’istanza per il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico (articolo 3, comma 4) 

 

 Rivolto a:     ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☒ Introduzione  

      ☐Eliminazione  

      ☐Modifica (specificare) 

 
 Costo medio: euro 700-3000 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) 
Costo(2)  

Predisposizione di rapporto / 

relazione / documento tecnico 
C A 700-3000 

Predisposizione di rapporto / 

relazione / documento tecnico 

C A 700-3000 

Totale    • 700-3000 (solo un 
documento) 

• 1400-6000 (entrambi i 
documenti) 

 
(1)Per OI a carico dei cittadini.  
(2)Per OI a carico delle imprese.  
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Popolazione: non risulta possibile fornire una esatta quantificazione delle stesse. 

Frequenza: la frequenza degli adempimenti è quella prevista da legislazione vigente nell’ambito dei procedimenti autorizzatori. 

MODELLO DFI BILANCIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(2) C Per OI a carico dei cittadini - I Per OI a carico delle imprese 

  

Obbligo informativo  

Costo medio Popolazione Frequenza 

Costi totali 

     

N. Denominazione Rivolto a(1)    Introdotti Eliminati 

1 Studio di fattibilità da allegare all’istanza per 

il rilascio dell’autorizzazione allo scarico 

(articolo 3, comma 3) 

 

I 700-3000 Non quantificabile Artt. 124-125 d.lgs 

152/2006 

700-3000 0 

1 Studio ambientale da allegare all’istanza per 

il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico 

(articolo 3, comma 4) 

 

I 700-3000 Non quantificabile Artt. 124-125 d.lgs 

152/2006 

700-3000 0 

 TOTALE     1400-6000 per 

entrambi i documenti 
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Schema di Decreto legislativo recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (CE) n. 2023/1542 del  Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023, relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la Direttiva 2008/98/CE e il Regolamento 
(UE)2019/1020 e abroga la Direttiva 2006/66/CE”. 

 

Tabella - Stima preliminare degli oneri infornativi 

 

Obbligo Costo unitario Costo annuo stimato 

1. Iscrizione/aggiornamento registro 
batterie da parte dei produttori € 45 € 446.400 

2. Passaporto della batteria € 440 - 

3. Dichiarazione di conformità € 100 - 

4. Iscrizione/aggiornamento/ 

Rendicontazione sistemi collettivi/ 

Individuali al registro batterie 

€ 140 € 116.620 

5. Rendicontazione impianti di trattamento € 190 € 247.950 

5. Dovere di diligenza € 1.360 -  
 

 

Obbligo informativo: Iscrizione e aggiornamento annuale registro produttori di batterie 

Rivolto a:      ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☐ Introduzione  

☐Eliminazione  
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☒Modifica (specificare): Adeguamento al Reg. UE 1542/2023 (art. 55) del D.lgs. n. 188/2008 (art. 14). 

Costo medio: 45€ 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) /  
Costo ¼(2)  

 Compilazione modulo  B B 30€ 

 Pagamento contributo  F B 5€ 

 Archiviazione  I B 10€ 

Totale    45€ 

 
(3) Per OI a carico dei cittadini.  
(4) Per OI a carico delle imprese.  

 

Popolazione: Imprese qualificabili come "Produttori" di batterie e accumulatori tenute all'iscrizione. Totale: 9.920  

  

Frequenza: Annuale (1 volta l'anno per l'aggiornamento della posizione e il versamento del contributo). 

Obbligo informativo: Passaporto della batteria (a partire dal 18/02/2027) 

Rivolto a:        ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☒ Introduzione  

☐Eliminazione  

☐Modifica (specificare)  

Costo medio: 440€ 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) /  
Costo ¼(2)  

 Acquisizione modulistica A B 10€ 

 Predisposizione doc tecnica C M 410€ 
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 Compilazione modulo B B 10€ 

Trasmissione/Assistenza L B 10€ 

Totale    440€ 

 
Popolazione: Operatori economici che immettono sul mercato batterie per mezzi di trasporto leggeri (LMT), batterie industriali > 2 kWh e batterie per veicoli 

elettrici. (ND) 

  

Frequenza: Annuale - ipotesi di stima AIR (In occasione dell'immissione sul mercato di ogni singolo modello di batteria).  
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Obbligo informativo:  Dichiarazione di conformità 

Rivolto a:        ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☒ Introduzione  

☐Eliminazione  

☐Modifica (specificare):  

Costo medio: 100€ 

 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) /  
Costo ¼(2)  

 Compilazione modulo B M 100€ 

Totale    100€ 

 
(1) Per OI a carico dei cittadini.  
(2) Per OI a carico delle imprese.  

 

Popolazione: Fabbricanti di batterie che devono attestare la conformità ai requisiti del Regolamento UE. (ND) 

  

Frequenza: Annuale - ipotesi di stima AIR (In occasione dell'immissione sul mercato del prodotto). 
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Obbligo informativo: Obblighi di rendicontazione dei sistemi collettivi e individuali 

Rivolto a:        ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:   ☐ Introduzione  

☐Eliminazione  

☒Modifica (specificare): Ampliamento obblighi relativi alla rendicontazione al registro produttori  

Costo medio: 140€. Poiché l’obbligo è oggetto di ampliamento, nel bilancio è stato considerato solo il nuovo onere (predisposizione del rapporto, euro 

140) e non il costo complessivo di euro 190, in quanto riferito anche ad attività già esistenti. 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) 
Costo(2)  

Acquisizione modulistica A B 10€ 

Compilazione modulo B B 20€ 

Predisposizione rapporto C B 140€ 

Annotazioni D B 10€ 

Trasmissione G B 10€ 

Totale     190€ 

 

Popolazione: Sistemi di gestione individuali e collettivi (EPR) operanti sul territorio nazionale. (Numeri: 18 sistemi collettivi e 815 sistemi individuali).  

Si segnala la ridotta operatività dei sistemi individuali, che potrebbero ridursi con il nuovo decreto legislativo 
Frequenza: Annuale (Invio dei dati sui quantitativi di rifiuti di batterie gestiti al Centro di Coordinamento Batterie) 
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Obbligo informativo: Obblighi di rendicontazione degli impianti di trattamento 

Rivolto a:        ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:   ☒ Introduzione  

☐Eliminazione  

☐Modifica (specificare) 

Costo medio: 190€ 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) /  
Costo ¼(2)  

Acquisizione modulistica A B 10€ 

Compilazione modulo B B 20€ 

Predisposizione rapporto C B 140€ 

Annotazioni D B 10€ 

Trasmissione G B 10€ 

Totale    190€ 

 

Popolazione: Imprese titolari di impianti autorizzati al trattamento e riciclo di rifiuti di batterie. (Numero stimato: 1.305) 

  

Frequenza: Annuale (Invio dei dati sui tassi di riciclaggio). 
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Obbligo informativo: Obblighi relativi al dovere di diligenza (a partire dal 18/08/2027) 

Rivolto a:        ☐Cittadini  

☒Imprese  

Effetto del provvedimento:  ☒ Introduzione  

☐Eliminazione  

☐Modifica (specificare) 

Costo medio: 1360€ 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità  
(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) /  
Costo ¼(2)  

Comunicazione autorità G A 70€ 

Comunicazione acquirenti G A 70€ 

Riesame strategia C A 1000€ 

Verifica ente terzo L A 220€ 

Totale    1360€ 

 

Popolazione: Operatori economici che immettono batterie sul mercato con un fatturato netto annuo superiore a 40 milioni di euro. (ND) 
Frequenza: Annuale (Verifica ricorrente e aggiornamento della politica di dovuta diligenza). 
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Modello di bilancio 

 

Obbligo informativo   

Costo medio  Popolazione  Frequenza  

Costi totali  

     

N.  Denominazione  Rivolto a(1)     Introdotti  Eliminati  

 1  Iscrizione Registro batterie  I 45€ 9920  Annuale    

 2  Passaporto della batteria  I 440€ ND  Annuale     

 3  Dichiarazione di conformità  I 100€ ND  Annuale     

 4  Rendicontazione Sistemi EPR  I 140€ 833  Annuale 116.620 €   

 5  Rendicontazione Impianti  I 190€ 1305  Annuale 247.950€   

 6  Dovere di diligenza  I 1360€ ND  Annuale     

    Saldo  364.570€ 

  
 (1)

 C = Cittadini; I = Imprese.  
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MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY  
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1.Obbligo informativo: Notifica Esportazione di rottami metallici. 

Rivolto a: La trasmissione della notifica di esportazione di rottami metallici è un obbligo per tutte 
le imprese che esportano tali materiali al di fuori dell'Unione Europea, ai sensi dell'art. 30 DL 21 
marzo 2022, n. 21 e ss. mm. Dal 2025 la norma ha subito ulteriori modifiche rispetto a quelle già 
segnalate del 2024 e del 2023. 

Rivolto a: Imprese. 

Effetto del provvedimento: Introduzione (temporanea dal 15 al 31 dicembre 2025) 

Modifica Circolare del 25 novembre 2025 a firma MIMIT e MAECI sulle nuove modalità di notifica che 
promuove il lancio della piattaforma digitale per le notifiche ex art. 30 DL 21/2022. 

È stato previsto un periodo transitorio, durante il quale le imprese dovranno trasmettere le notifiche sia 
via PEC che utilizzando la nuova piattaforma. 

Ne consegue che, per questa temporanea doppia modalità, nel solo periodo da 15-al 31 dicembre 2025, 
si è avuta una temporanea introduzione di oneri come di seguito riportato. 
Costo medio: € 320 

Attività / Spese vive  Attività standard corrispondente  
Onerosità 

(B/M/A)  

Tempo (min.) (1) /  

Costo (€) (2)  

Scaricare il modulo di notifica  Acquisizione modulistica M € 40 

Compilare modulo  Compilazione di modulo 

/istanza/denuncia/comunicazione 

M € 120 

Trasmettere il modulo   Trasmissione alla pubblica 

amministrazione 

M € 100 

Conservare una copia   Archiviazione M € 60 

Totale    €320 

 

Popolazione: Per quanto concerne il calcolo della popolazione di riferimento, si comunica che le imprese 

che hanno notificato nello specifico periodo le operazioni di esportazione sono 5, per un totale di 53 

notifiche. 

Frequenza media nel periodo 15-31 dicembre 2025: 53 / 5 = 10,6 

Si riporta pertanto, nella tabella sottostante, la stima finale dei costi amministrativi del provvedimento 

(secondo l’All. 3 Modello 2 del DPCM 18-3-2020) 
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2) MODELLO DI BILANCIO  

Obbligo 

informativo  

 

Costo medio  Popolazione  
Frequenza 

Media 

Costi totali  

N.  Denominazione  Rivolto 

a(1)  

Introdotti  Eliminati  

 1 Notifica 

Esportazione di 

rottami metallici. 

 

I €320 5 10,6 320 x 5 x 10,6 
 

      
 

 

    TOTALE 16.960 

C = Cittadini; I = Imprese 
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 1.Obbligo informativo: Rilascio delle autorizzazioni ai progetti strategici che prevedono la  

trasformazione di materie prime critiche strategiche 

Rivolto a: Imprese 

Effetto del provvedimento: Introduzione 

Per quanto di competenza, si rappresenta che l'articolo 5 del Decreto-Legge 25 giugno 2025, n. 84 

disciplina il rilascio delle autorizzazioni ai progetti strategici che prevedono la trasformazione di 

materie prime critiche strategiche da parte dell'Unità di missione attrazione e sblocco investimenti, 

individuata quale punto unico di contatto. 

Le imprese che intendono richiedere il rilascio delle autorizzazioni per i progetti suddetti presentano al 

punto unico di contatto l'istanza per l'autorizzazione. Il punto unico di contatto, eseguita e ultimata 

l'istruttoria, rilascia l'autorizzazione all'impresa. 

La richiesta di rilascio autorizzazioni è riconducibile all'attività amministrativa standard "Trasmissione alla 

pubblica amministrazione". Pertanto, dovrebbe avere un valore medio di € 30,00. 

Attività / Spese vive Attività standard  
Onerosità 
(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) /  

Costo (€) (2) 

 Richiesta di rilascio 
autorizzazioni 

Trasmissione alla pubblica 
amministrazione 

M € 30 

Totale € 30 
(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: dato ancora non disponibile, nessuna istanza.  

Frequenza: dato ancora non disponibile, nessuna istanza. 

 

 

 

6 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
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Obbligo informativo N. 1: articolo 6 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, n. 

113, recante “Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle politiche sociali” che ha previsto 

l’esonero dal versamento del contributo addizionale di cui al comma 1 dell’art. 5 del D. Lgs 148/2015, per le imprese che operano nelle aree 

di crisi industriale complessa che saranno autorizzate alla fruizione dei trattamenti CIGS ai sensi dell’articolo 1, comma 189, della L. 207/2024 

al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 

n. 148. Trattandosi di adempimento facoltativo, finalizzato ad ottenere un beneficio, tali oneri informativi sono esclusi dal calcolo del 

saldo di bilancio. 

Rivolto a: 

Effetto del provvedimento: 

 

✓ Imprese 

✓ Introduzione 

 

Costo medio: 
 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2) 

Nell’ambito della procedura informatica di 

gestione dei pagamenti diretti CIG occorre 

indicare i codici specificamente indicati 

nella circolare INPS n. 121 del 13 agosto 

2025 al fine di chiedere l’applicazione 

dell’esonero e individuare eventuali 

precedenti pagamenti da conguagliare 

B; G; I B 20€ 

Totale 20€ 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: in attesa di monitoraggio 

Frequenza: 1  
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Obbligo informativo N. 2 : articolo 7 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, recante “Misure 

urgenti di sostegno ai comparti produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle politiche sociali” che ha previsto l’estensione della CIGS ai gruppi di imprese 

con numero di dipendenti superiore a 1000 (ad oggi definita solo per le imprese, non i gruppi) e fino alla fine del 2027, portando, inoltre, fino al 100% la 

percentuale di riduzione complessiva dell’orario di lavoro. Trattandosi di adempimento facoltativo, finalizzato ad ottenere un beneficio, tali oneri 

informativi sono esclusi dal calcolo del saldo di bilancio. 

 

Rivolto a:     

Effetto del provvedimento 

✓ Imprese 

✓ Introduzione 

 

Costo medio: 
 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2) 

Nell’ambito della procedura informatica di 

gestione dei pagamenti diretti CIG occorre 

indicare i codici specificamente indicati 

nella circolare INPS n. 121 del 13 agosto 

2025 al fine di chiedere l’applicazione 

dell’esonero e individuare eventuali 

precedenti pagamenti da conguagliare. 

B; G; I B 20€ 

Totale 20€ 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: 1.250 unità di lavoratori presumibilmente coinvolti  

Frequenza: 1 
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Obbligo informativo N. 3: articolo 8 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, 

recante “Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle politiche sociali” che ha ampliato la 

disciplina del trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese in crisi mediante l’aggiunta di ulteriori tre commi all’articolo 44, 

del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 13, prevedendo la possibilità di 

autorizzare, per il solo anno 2025, un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria per un massimo di sei mesi. Trattandosi di 

adempimento facoltativo, finalizzato ad ottenere un beneficio, tali oneri informativi sono esclusi dal calcolo del saldo di bilancio. 

Rivolto a:     

Effetto del provvedimento: 

✓ Impres 

✓ Introduzione 

 

Costo medio: 
 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2) 

Nell’ambito della procedura informatica di 

gestione dei pagamenti diretti CIG occorre 

indicare i codici specificamente indicati 

nella circolare INPS n. 121 del 13 agosto 

2025 al fine di chiedere l’applicazione 

dell’esonero e individuare eventuali 

precedenti pagamenti da conguagliare. 

B; G; I B 20€ 

 

Totale  20€ 

 (1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: in attesa di primo monitoraggio  

Frequenza: 1 
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Obbligo informativo N. 4: articolo 10 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, recante 

“Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle politiche sociali” che prevede disposizioni a favore del settore 

moda prorogando l’integrazione al reddito di cui al decreto-legge n. 160/2024 di ulteriori dodici settimane per il periodo dal 1° febbraio 

2025 al 31 dicembre 2025. Trattandosi di adempimento facoltativo, finalizzato ad ottenere un beneficio, tali oneri informativi sono esclusi 

dal calcolo del saldo di bilancio. 

Rivolto a:     

Effetto del provvedimento: 

 

 

✓ Imprese 

✓ Introduzione 

Costo medio: 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2) 

Predisposizione della documentazione 

richiesta e trasmissione della stessa ad 

INPS in via telematica.    

B; G; B 160€ 

Totale 160€ 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 
(2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: circa 9.000 lavoratori 

Frequenza: 1 

  



62 
 

Obbligo informativo N. 5: articolo 1 del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, n. 

179, recante “Disposizioni urgenti in materia di ingresso regolare di lavoratori e cittadini stranieri e gestione del fenomeno migratorio” che 

ha apportato modifiche alla procedura di ingresso del lavoratore straniero modificando, per lo più, disposizioni già vigenti. Trattandosi di 

una modifica a un adempimento facoltativo, finalizzato ad ottenere il beneficio dell’ingresso sul territorio di un lavoratore straniero, si 

ritiene che gli oneri informativi derivanti dall’applicazione delle norme in esame siano comunque esclusi dal calcolo del saldo di bilancio.

 

Rivolto a:    

   

Effetto del provvedimento: 

 

 

 

 

✓ Cittadini 

✓ Imprese 

✓ Modifica: è elevato da 7 a 15 giorni il termine entro il quale, 
dopo il rilascio del nulla osta, il datore di lavoro deve 
procedere alla conferma della medesima richiesta di nulla 
osta. Parimenti, viene elevato da 8 a 15 giorni il termine, 
decorrente dalla data di ingresso del lavoratore nel 
territorio nazionale, entro il quale il lavoratore medesimo e 
il datore di lavoro devono stipulare il contratto di soggiorno 
per lavoro subordinato. 

Costo medio: 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2) 

Presentazione della domanda per il tramite 

del sistema informativo 

B; G B 40€ 

Totale Imprese 40€ 

Presentazione della domanda per il tramite 

del sistema informativo 

B; G B 40€ 

Totale Cittadini 40€ 

(1) Per OI a carico dei cittadini. (2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: 164.850 (totale massimo di quote di ingresso per lavoratori stranieri nel 2026) 

Frequenza: 1 
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Obbligo informativo N. 6: articolo 1 del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025, n. 179, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di ingresso regolare di lavoratori e cittadini stranieri e gestione del fenomeno migratorio” che ha prorogato fino al 2028 la 

possibilità di rilascio di nulla osta al lavoro, visti di ingresso e permessi di soggiorno per lavoro subordinato relativi a lavoratori da 

impiegare nel settore dell’assistenza familiare o sociosanitaria a favore di persone con disabilità o a favore di bambini dalla nascita ai 

sei anni, al di fuori delle quote di ingresso. La richiesta di nulla osta deve essere presentata allo Sportello unico competente per il 

tramite delle agenzie per il lavoro (APL) e delle associazioni datoriali firmatarie del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del 

settore domestico. Trattandosi di proroga di un adempimento facoltativo, già previsto dall’ordinamento per lo scorso anno, 

finalizzato ad ottenere il beneficio dell’ingresso sul territorio di un lavoratore straniero, si ritiene che gli oneri informativi derivanti 

dall’applicazione delle norme in esame siano esclusi dal calcolo del saldo di bilancio. 

Rivolto a:    

 

Effetto del provvedimento: 

✓ Cittadini 

✓ Imprese 

✓ Introduzione 

Costo medio: 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2) 

Presentazione della domanda per il tramite 

delle APL e delle associazioni datoriali 

firmatarie del vigente contratto collettivo 

nazionale di lavoro del settore domestico  

B; G B 40€ 

Totale Imprese 40€ 

Presentazione della domanda per il tramite 

delle APL e delle associazioni datoriali 

firmatarie del vigente contratto collettivo 

nazionale di lavoro del settore domestico 

B; G B 40€ 

Totale Cittadini 40€ 

 (1) Per OI a carico dei cittadini. (2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: 10.000 (numero massimo di nulla osta al lavoro domestico autorizzabili fuori quota) 

Frequenza: 1  



64 
 

 

Obbligo informativo N. 7: articolo 8 del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2025, n. 198, recante “Misure urgenti per tutela della salute e sicurezza sul lavoro e protezione civile” che ha previsto un beneficio 

erogato dall’Inail annualmente agli alunni delle scuole primarie e agli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado 

consistente in una borsa di studio finalizzata al sostegno delle relative attività. Trattandosi di adempimento facoltativo, finalizzato ad 

ottenere un beneficio, tali oneri informativi sono esclusi dal calcolo del saldo di bilancio. 

Rivolto a:    

Effetto del provvedimento: 

✓ Cittadini 

✓ Introduzione 

Costo medio: 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2) 

L’erogazione del beneficio è subordinata 

alla presentazione all’INAIL di apposita 

domanda 

B; G B 20€ 

Totale 20€ 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

Popolazione: non predeterminabile – in attesa di primo monitoraggio 

Frequenza: 1 
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1) MODELLO DI BILANCIO 

 

Obbligo informativo  

Costo medio 

 

Popolazione 

 

Frequenza 
Costi totali 

N. Denominazione Rivolto a(1) Introdotti Eliminati 

1 Nell’ambito della procedura informatica 

di gestione dei pagamenti diretti CIG 

occorre indicare i codici specificamente 

indicati nella circolare INPS n. 121 del 

13 agosto 2025 al fine di chiedere 

l’applicazione dell’esonero e 

individuare eventuali precedenti 

pagamenti da conguagliare 

Dà accesso a un beneficio.  

I 20€ - 1 0€  

2 Nell’ambito della procedura informatica 

di gestione dei pagamenti diretti CIG 

occorre indicare i codici specificamente 

indicati nella circolare INPS n. 121 del 

13 agosto 2025 al fine di chiedere 

l’applicazione dell’esonero e 

individuare eventuali precedenti 

pagamenti da conguagliare 

Dà accesso a un beneficio. 

I 20€ - 1 0€  

3 Nell’ambito della procedura informatica 

di gestione dei pagamenti diretti CIG 

occorre indicare i codici specificamente 

indicati nella circolare INPS n. 121 del 

13 agosto 2025 al fine di chiedere 

l’applicazione dell’esonero e 

individuare eventuali precedenti 

pagamenti da conguagliare. 

Dà accesso a un beneficio. 

I 20€ - 1 0€  

4 Predisposizione della documentazione I 160€ 9.000 1 0€  
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richiesta e trasmissione della stessa ad 

INPS in via telematica.    

5 Presentazione della domanda telematica 

sul sito dell’INPS. 

Dà accesso a un beneficio. 

C/I 40€ 164.850 1 0€  

6 Presentazione della domanda 

telematica sul sito dell’INPS. 

Dà accesso a un beneficio. 

C/I 40€ 10.000 1 0€  

7 L’erogazione del beneficio è 

subordinata alla presentazione 

all’INAIL di apposita domanda  

Dà accesso a un beneficio. 

C 20€ - 1 0€  

8 Presentazione della domanda per il 

tramite delle APL e delle associazioni 

datoriali firmatarie del vigente 

contratto collettivo nazionale di lavoro 

del settore domestico. 

Dà accesso a un beneficio. 

C/I 40€ 10.000 1 0€  

9 Predisposizione della documentazione 

richiesta e trasmissione della stessa ad 

INPS in via telematica.    

Dà accesso a un beneficio. 

I 160€ 174 1 0€  

Saldo 0€ 

 

 
(1) C = Cittadini; I = Imprese. 
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MINISTERO DEL TURISMO 
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Obbligo informativo: [N.1] Decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, “Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività economiche e imprese, 

nonché interventi di carattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali”, articoli 14 e 20, convertito con modificazioni dalla 

legge 8 agosto 2025, n. 118; decreto del Ministro del turismo del 18 settembre 2025, che definisce le modalità attuative dell’intervento di cui al 

predetto articolo 14 del D.L. n. 95/2025; decreto del Direttore generale del 13 novembre 2025, prot. n. 261768/2026, che definisce termini, 

modalità e procedure operative per l’accesso ai contributi destinati al sostegno dei costi di locazione degli alloggi – Staff House – per i lavoratori 

del comparto turistico-ricettivo, previsti dall’articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95. 

Rivolto a:  Cittadini 

 Imprese 

Effetto del provvedimento:  Introduzione 

 Eliminazione 
 Modifica (specificare):   

 

 

Costo medio: euro 324 

 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2)
 

Acquisire il modulo tramite sportello 

telematico 

A. Acquisizione della modulistica B 10 

Compilare il modulo B. Compilazione del modulo M 100 

Predisporre prospetto dei dati per calcolo 

dimensione impresa 

C. Predisposizione di 

rapporto/relazione/documento tecnico 

B 140 

Copiare e allegare eventuale certificazione 

parità di genere. 

E. Copia della documentazione  B 3 

Inoltrare la domanda di contributo G. Trasmissione alla Pubblica 

Amministrazione o a soggetti terzi 

B 10 

Acquisire la ricevuta di avvenuta 

presentazione dell’istanza 

H. Acquisizione della documentazione 

rilasciata dalla Pubblica 

B 1 
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Amministrazione 

Archiviare la documentazione I. Archiviazione B 10 

Sottoposizione a verifiche e controlli L. Assistenza a verifiche e ispezioni B 50 

Totale 324 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

 

Popolazione: 291 

Frequenza: una volta 
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Obbligo informativo: [N. 2] [Denominazione] legge 13 dicembre 2023, n. 190, “Disciplina della professione di guida turistica”; decreto del 

Ministro del turismo 26 giugno 2024, n. 88, “Regolamento recante disposizioni applicative per l’attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 12 e 14 della 

legge 13 dicembre 2023, n. 190, recante: «Disciplina della professione di guida turistica»”; Bando di esame per il conseguimento 

dell’abilitazione all’esercizio della professione di guida turistica, Prot. n. 42061/25 del 21/01/2025.  

Rivolto a:   Cittadini 

  Imprese  

Effetto del provvedimento:   Introduzione 

 Eliminazione 

 Modifica (specificare) 

 

 

   Costo medio: 328 minuti x 0,25 = 82 euro 

 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2)
 

 A. Acquisizione della modulistica   

Registrazione alla piattaforma online 

InPA 

B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione 

B 40 

Compilazione del proprio curriculum 

vitae 

B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione 

M 200 

Allegare eventuale documentazione 

medico-legale 

E. Copia della documentazione  B 6 

Versamento della quota per l’ammissione 

alla procedura selettiva 

F. Effettuazione di pagamenti B 10 

Invio della domanda di partecipazione G. Trasmissione alla Pubblica B 20 
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Amministrazione o a soggetti terzi 

Acquisire la conferma di avvenuta 

presentazione della candidatura 

H. Acquisizione della documentazione 

rilasciata dalla Pubblica 

Amministrazione 

B 2 

Archiviazione della domanda di 

partecipazione 

I. Archiviazione B 20 

Sottoposizione a verifiche e controlli L. Sottoposizione ad accertamenti B 30 

Totale 328 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

 

Popolazione: 29.228 

 

Frequenza: una volta 
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Obbligo informativo: [N. 3] [Denominazione] legge 13 dicembre 2023, n. 190, “Disciplina della professione di guida turistica”; decreto del 

Ministro del turismo 26 giugno 2024, n. 88, “Regolamento recante disposizioni applicative per l’attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 12 e 14 della 

legge 13 dicembre 2023, n. 190, recante: «Disciplina della professione di guida turistica»”; Linee guida recanti le modalità operative di 

erogazione e di partecipazione al tirocinio di adattamento, di cui all’articolo 6 della legge 13 dicembre 2023, n. 190 e all’articolo 18 del decreto 

del Ministro del turismo 26 giugno 2024, n. 88.  

Rivolto a:   Cittadini 

  Imprese  

 Effetto del provvedimento:   Introduzione   

 Eliminazione 
 Modifica (specificare) 

 

Costo medio: 152 minuti x 0,25 = 38 euro 

 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2)
 

Acquisizione della modulistica ai fini del 

riconoscimento del titolo e/o della 

formazione professionale di guida 

turistica conseguiti in uno Stato membro 

UE 

A. Acquisizione della modulistica B 20 

Compilazione del modulo di richiesta B. Compilazione di modulo di 

istanza/denuncia/comunicazione 

B 40 

Allegare documentazione al modulo di 

richiesta 

E. Copia della documentazione  M 10 

Pagamento imposta di bollo F. Effettuazione di pagamenti B 10 



73 
 

Invio della domanda di partecipazione G. Trasmissione alla Pubblica 

Amministrazione o a soggetti terzi 

B 20 

Acquisire la valutazione finale espressa 

dall’amministrazione  

H. Acquisizione della documentazione 

rilasciata dalla Pubblica 

Amministrazione 

B 2 

Archiviazione della documentazione I. Archiviazione B 20 

Sottoposizione a verifiche e controlli L. Sottoposizione ad accertamenti B 30 

Totale 152 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

 

Popolazione: 287 

 

Frequenza: una volta 
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Obbligo informativo: [N.4] [Denominazione] legge 13 dicembre 2023, n. 190, “Disciplina della professione di guida turistica”; decreto del 

Ministro del turismo 26 giugno 2024, n. 88, “Regolamento recante disposizioni applicative per l’attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 12 e 14 della 

legge 13 dicembre 2023, n. 190, recante: «Disciplina della professione di guida turistica»”; Linee guida recanti le modalità operative di erogazione 

e di partecipazione al tirocinio di adattamento, di cui all’articolo 6 della legge 13 dicembre 2023, n. 190 e all’articolo 18 del decreto del Ministro 

del turismo 26 giugno 2024, n. 88. Istanza per l’autorizzazione all’erogazione del corso di formazione complementare per la professione di guida 

turistica. 

Rivolto a:   Cittadini 

  Imprese 

Effetto del provvedimento:   Introduzione 

 Eliminazione 

 Modifica (specificare) 

 

 

Costo medio: euro 184 

 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2)
 

Acquisizione della modulistica ai fini 

dell’autorizzazione all’erogazione del 

corso di formazione complementare per la 

professione di guida turistica 

A. Acquisizione della modulistica B 10 

Compilazione del modulo B. Compilazione del modulo M 100 

Allegare documentazione (convenzione 

con l’ente territoriale, carta d’identità del 

responsabile del corso, curriculum vitae 

E. Copia della documentazione  B 3 
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del responsabile del corso) 

Inoltrare la domanda  G. Trasmissione alla Pubblica 

Amministrazione o a soggetti terzi 

B 10 

Acquisire la valutazione 

dell’amministrazione in merito alla 

richiesta di autorizzazione (autorizzazione 

o comunicazione motivi ostativi/rigetto) 

H. Acquisizione della documentazione 

rilasciata dalla Pubblica 

Amministrazione 

B 1 

Archiviare la documentazione I. Archiviazione B 10 

Sottoposizione a verifiche e controlli L. Assistenza a verifiche e ispezioni B 50 

Totale 184 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

 

Popolazione: 3 

 

Frequenza: una volta 
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Obbligo informativo: [N. 5] [Denominazione] legge 13 dicembre 2023, n. 190, “Disciplina della professione di guida turistica”; decreto del 

Ministro del turismo 26 giugno 2024, n. 88, “Regolamento recante disposizioni applicative per l’attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 12 e 14 della 

legge 13 dicembre 2023, n. 190, recante: «Disciplina della professione di guida turistica»”; Linee guida recanti le modalità operative di erogazione 

e di partecipazione ai corsi di specializzazione e di aggiornamento, di cui all’articolo 7 della legge 13 dicembre 2023, n. 190 e agli articoli 22 e 23 

del decreto del Ministro del turismo 26 giugno 2024, n. 88. Istanza per l’autorizzazione all’erogazione del corso specializzazione e/o di 

aggiornamento. 

 

Rivolto a:   Cittadini 

  Imprese 

Effetto del provvedimento:   Introduzione 

 Eliminazione 

 Modifica (specificare) 

 

 

Costo medio: euro 184 euro 

Attività / Spese vive Attività standard corrispondente 
Onerosità 

(B/M/A) 

Tempo (min.) (1) / 

Costo (€) (2)
 

Acquisizione della modulistica ai fini 

dell’autorizzazione all’erogazione del 

corso di specializzazione e/o di 

aggiornamento 

A. Acquisizione della modulistica B 10 

Compilazione del modulo B. Compilazione del modulo M 100 

Allegare documentazione (convenzione 

con l’ente territoriale, carta d’identità del 

E. Copia della documentazione  B 3 
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responsabile del corso, curriculum vitae 

del responsabile del corso) 

Inoltrare la domanda  G. Trasmissione alla Pubblica 

Amministrazione o a soggetti terzi 

B 10 

Acquisire la valutazione 

dell’amministrazione in merito alla 

richiesta di autorizzazione (autorizzazione 

o comunicazione motivi ostativi/rigetto) 

H. Acquisizione della documentazione 

rilasciata dalla Pubblica 

Amministrazione 

B 1 

Archiviare la documentazione I. Archiviazione B 10 

Sottoposizione a verifiche e controlli L. Assistenza a verifiche e ispezioni B 50 

Totale 184 

 

(1) Per OI a carico dei cittadini. 

(2) Per OI a carico delle imprese. 

 

Popolazione: 36 

 

Frequenza: una volta 
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2) MODELLO DI BILANCIO 

 

Obbligo informativo  
Costo medio 

 
Popolazione 

 
Frequenza 

Costi totali 

N. Denominazione Rivolto a(1)
 

  

Introdotti Eliminati 

1 Istanza per l’assegnazione delle risorse  

di cui al decreto-legge 30 giugno 2025, 

n. 95, “Disposizioni urgenti per il 

finanziamento di attività economiche e 

imprese, nonché interventi di carattere 

sociale e in materia di infrastrutture, 

trasporti ed enti territoriali”, articoli 14 

e 20, convertito con modificazioni dalla 

legge 8 agosto 2025, n. 118; al decreto 

del Ministro del turismo del 18 

settembre 2025, che definisce le 

modalità attuative dell’intervento di cui 

al predetto articolo 14 del d.l. n. 

95/2025; al decreto del Direttore 

generale del 13 novembre 2025, prot. n. 

261768/2026, che definisce termini, 

modalità e procedure operative per 

l’accesso ai contributi destinati al 

sostegno dei costi di locazione degli 

alloggi – Staff House – per i lavoratori 

del comparto turistico-ricettivo. 
 

I 324 291 Una volta 94.284 0 

2 Istanza per la partecipazione all’esame 

di abilitazione alla professione di guida 

turistica di cui alla legge 13 dicembre 

2023, n. 190, “Disciplina della 

professione di guida turistica”; al 

decreto del Ministro del turismo 26 

giugno 2024 , n. 88, “Regolamento 

C 82 29.228 Una volta 2.396.696 0 
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recante disposizioni applicative per 

l’attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 12 

e 14 della legge 13 dicembre 2023, n. 

190, recante: «Disciplina della 

professione di guida turistica»”; al 

bando di esame per il conseguimento 

dell’abilitazione all’esercizio della 

professione di guida turistica, prot. n. 

42061/25 del 21/01/2025. 
3 Istanza per partecipazione al tirocinio di 

adattamento, di cui all’articolo 6 della 

legge 13 dicembre 2023, n. 190 e 

all’articolo 18 del decreto del Ministro 

del turismo 26 giugno 2024, n. 88 

 
 

C 38 287 Una volta 10.906 0 

4 Istanza per l’autorizzazione 

all’erogazione del corso di formazione 

complementare per la professione di 

guida turistica di cui alla legge 13 

dicembre 2023, n. 190, al decreto del 

Ministro del turismo 26 giugno 2024, n. 

88, e alle Linee guida recanti le 

modalità operative di erogazione e di 

partecipazione al tirocinio di 

adattamento, di cui all’articolo 6 della 

legge 13 dicembre 2023, n. 190 e 

all’articolo 18 del decreto del Ministro 

del turismo 26 giugno 2024, n. 88   

I 184 3 Una volta 552 0 

5 Istanza per l’autorizzazione 

all’erogazione del corso 

specializzazione e/o di aggiornamento 

di cui alla legge 13 dicembre 2023, n. 

190, al decreto del Ministro del turismo 

26 giugno 2024, n. 88, e alle Linee 

I 184 36 Una volta 6624  
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guida recanti le modalità operative di 

erogazione e di partecipazione ai corsi 

di specializzazione e di aggiornamento, 

di cui all’articolo 7 della legge 13 

dicembre 2023, n. 190 e agli articoli 22 

e 23 del decreto del Ministro del turismo 

26 giugno 2024, n. 88.  
       0 

Saldo 0 

 

(1) C = Cittadini; I = Imprese. 

 

 


